
FAQ 

 

1. Un’impresa che si è attivata nei mesi di novembre o dicembre 2019 e per 

la quale non è possibile fare un calcolo attendibile del calo di fatturato 

medio rispetto a novembre - dicembre 2020 come si deve comportare? 

 

Le imprese che hanno avviato l'attività nell'ultimo bimestre del 2019, così 

come quelle che l’hanno avviata dal 1 gennaio al 1 novembre 2020 

(previsione, per queste ultime, esplicitata dal bando), se hanno i requisiti, 

vengono ammesse ovvero si prescinde dal calo del fatturato. 

 

2. Sono previsti diversi requisiti di ingresso per un’impresa a seconda della 

sua dimensione (micro, piccola, media o grande)? 

 

Non esiste un limite all’accesso al bando in virtù della dimensione di 

impresa. 

 

3. Quale nozione di fatturato viene considerata? 

 

La nozione di fatturato (e come si calcola il fatturato medio) si ricava dalla 

Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 9E del 2020 (clicca qui). Nella 

domanda, comunque, non occorre quantificare il calo di fatturato, ma solo 

autocertificarne la sussistenza: si verificherà, eventualmente, tale 

sussistenza nel corso dei controlli ex post. 

 

4. Può fare domanda un’impresa che risponde ai requisiti del bando, ma che 

ha formalmente comunicato alla Camera di commercio la sospensione 

dell’attività? 

 

L’impresa deve essere attiva alla data di apertura del bando (20 gennaio 

2021) e deve avere un’unità locale aperta al pubblico in Emilia – Romagna: 

non è ammessa l’impresa che ha formalmente comunicato al Registro 

Imprese la sospensione dell’attività, mentre sarà ammessa l’impresa che 

ha deciso di tenere chiusa temporaneamente l’unità locale, ma senza 

comunicare al Registro Imprese la sospensione.  

 

5. Possono fare domande le imprese che risultano avere sede o unità locale 

con codice Ateco non primario, ma prevalente? 

 

Tali imprese sono state già individuate e si è deciso che la piattaforma 

ammetterà la domanda di contributo e saranno poi valutate caso per caso, 



tenendo conto che tale fattispecie possa avere origine anche da anomalie 

o errori durante la procedura di registrazione. 

 

6. L’impresa che fa domanda deve essere in regola con il pagamento del 

diritto annuale alla Camera di commercio? 

 

Non è prevista che sia verificata la regolarità del pagamento del diritto 

annuale dovuto alla Camera di commercio, perché si tratta di risorse non 

camerali, ma della Regione Emilia – Romagna. 

 

7. E’ possibile la procura a gestire la domanda da parte dell'azienda 

associata, che delega l’associazione di appartenenza alla presentazione 

della stessa? Si può delegare per la presentazione delle domande? 

 

Non è previsto alcun tipo di delega/procura: è necessario che il 

titolare/legale rappresentante si autentichi con SPID (autenticazione di 

secondo livello con otp) o CNS. 

 

8. E’ rilevante l’ordine cronologico di presentazione delle domande? 

 

L’ordine cronologico di presentazione della domanda non è rilevante: tutte 

le imprese che saranno in regola con i requisiti avranno il contributo e tutte 

della stessa entità. 

 

9. Come si deve comportare un’impresa registrata con altro codice Ateco con 

più ristoranti? 

 

Occorre che su almeno una delle unità locali in Emilia - Romagna ci sia il 

codice Ateco primario dell'attività di ristorante. Si farà comunque 

riferimento non al calo del fatturato globale dell'impresa, ma a quello 

relativo all'attività di bar o ristorante in Emilia - Romagna, perché è su 

quello che interviene il bando ed il relativo ristoro. 

 

10. Se il codice Ateco da Dichiarazione IVA differisce da quello in visura, 

quale è il prevalente ai fini dal Bando? 

 

Il riferimento è sempre e comunque il codice Ateco primario di svolgimento 

dell'attività e deve essere uno dei due indicati: è quello verificato dalla 

Camera di commercio unicamente attraverso una visura del Registro delle 

Imprese e non è recepito nessun altro riferimento (ad esempio licenza o 

dichiarazione SUAP di somministrazione con cucina). 

 



11. In caso di prima verifica del DURC negativo, viene comunicato sulla 

PEC dell’impresa? 

 

Qualora in corso di prima istruttoria il DURC risultasse irregolare o in 

verifica, si comunicherà all’impresa, come da bando, che se il DURC non 

risulterà regolare alla data del 31 maggio, il contributo non potrà essere 

concesso. 

 

12. Possono fare domanda anche le attività stagionali pur non avendo i 

due parametri di raffronto novembre/dicembre 2019/2020 in quanto chiuse? 

 

Per quanto riguarda le imprese stagionali in attività solamente nei mesi 

estivi, se formalmente attivi presso il Registro Imprese al 1/11/2020 e alla 

data dell'avvio del bando, non è preclusa la partecipazione al bando, anche 

se il ristoro è comunque previsto per chi dichiara e, quindi, può 

eventualmente dimostrare in caso di controllo, di avere subito un calo di 

fatturato a novembre/dicembre 2020 di almeno il 20% rispetto agli stessi 

mesi del 2019 in conseguenza delle chiusure/limitazioni di 

novembre/dicembre 2020. 

 

 


